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AVVENTO 

2021 
PER APPROFONDIRE LA 
LETTERA PASTORALE 
DEL VESCOVO MARIO 

(2) 
 

“SIANO UNA COSA SOLA” - LA CHIESA UNITA. 
 
Dalla Lettera Pastorale: 
“ La Liturgia ci insegna a pregare: “Ti preghiamo umilmente: per la 
comunione al Corpo e al Sangue di Cristo lo Spirito Santo ci riunisca in un 
solo corpo” (Preghiera Eucaristica II). La vocazione alla comunione è 
riproposta nei diversi aspetti durante i tempi dell’anno liturgico.” 
 

Dal documento del Concilio Vaticano II: LUMEN GENTIUM 
CAPITOLO I - IL MISTERO DELLA CHIESA 

 

Lo Spirito santificatore della Chiesa 
4. Compiuta l'opera che il Padre aveva affidato al Figlio sulla terra (cfr. Gv 
17,4), il giorno di Pentecoste fu inviato lo Spirito Santo per santificare 
continuamente la Chiesa e affinché i credenti avessero così attraverso Cristo 
accesso al Padre in un solo Spirito (cfr. Ef 2,18). Questi è lo Spirito che dà la 
vita, una sorgente di acqua zampillante fino alla vita eterna (cfr. Gv 4,14; 
7,38-39); per mezzo suo il Padre ridà la vita agli uomini, morti per il 
peccato, finché un giorno risusciterà in Cristo i loro corpi mortali (cfr. Rm 
8,10-11). Lo Spirito dimora nella Chiesa e nei cuori dei fedeli come in un 
tempio (cfr. 1 Cor 3,16; 6,19) e in essi prega e rende testimonianza della 
loro condizione di figli di Dio per adozione (cfr. Gal 4,6; Rm 8,15-16 e 26). 
Egli introduce la Chiesa nella pienezza della verità (cfr. Gv 16,13), la unifica 
nella comunione e nel ministero, la provvede e dirige con diversi doni 
gerarchici e carismatici, la abbellisce dei suoi frutti (cfr. Ef 4,11-12; 1 Cor 
12,4; Gal 5,22). Con la forza del Vangelo la fa ringiovanire, continuamente 
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la rinnova e la conduce alla perfetta unione col suo Sposo [3]. Poiché lo 
Spirito e la sposa dicono al Signore Gesù: « Vieni » (cfr. Ap 22,17). 
Così la Chiesa universale si presenta come « un popolo che deriva la sua 
unità dall'unità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo » [4]. 
 

Il regno di Dio 
5. Il mistero della santa Chiesa si manifesta nella sua stessa fondazione. 
Il Signore Gesù, infatti, diede inizio ad essa predicando la buona novella, 
cioè l'avvento del regno di Dio da secoli promesso nella Scrittura: « Poiché 
il tempo è compiuto, e vicino è il regno di Dio » (Mc 1,15; cfr. Mt 4,17).  
Questo regno si manifesta chiaramente agli uomini nelle parole, nelle 
opere e nella presenza di Cristo. La parola del Signore è paragonata 
appunto al seme che viene seminato nel campo (cfr. Mc 4,14): quelli che lo 
ascoltano con fede e appartengono al piccolo gregge di Cristo (cfr. Lc 
12,32), hanno accolto il regno stesso di Dio; poi il seme per virtù propria 
germoglia e cresce fino al tempo del raccolto (cfr. Mc 4,26-29). Anche i 
miracoli di Gesù provano che il regno è arrivato sulla terra: « Se con il dito 
di Dio io scaccio i demoni, allora è già pervenuto tra voi il regno di Dio » 
(Lc 11,20; cfr. Mt 12,28). Ma innanzi tutto il regno si manifesta nella stessa 
persona di Cristo, figlio di Dio e figlio dell'uomo, il quale è venuto « a 
servire, e a dare la sua vita in riscatto per i molti » (Mc 10,45). Quando poi 
Gesù, dopo aver sofferto la morte in croce per gli uomini, risorse, apparve 
quale Signore e messia e sacerdote in eterno (cfr. At 2,36; Eb 5,6; 7,17-21), 
ed effuse sui suoi discepoli lo Spirito promesso dal Padre (cfr. At 2,33).  
La Chiesa perciò, fornita dei doni del suo fondatore e osservando 
fedelmente i suoi precetti di carità, umiltà e abnegazione, riceve la missione 
di annunziare e instaurare in tutte le genti il regno di Cristo e di Dio, e di 
questo regno costituisce in terra il germe e l'inizio. Intanto, mentre va 
lentamente crescendo, anela al regno perfetto e con tutte le sue forze spera 
e brama di unirsi col suo re nella gloria. 
 
 

“TEMPO DI CORONAVIRUS” à ORARIO DELLE SS. MESSE 
 

PRE-FESTIVA - SABATO: * ore 18.00 
FESTIVA -DOMENICA:  * ore 9.00 - * ore 10.30   * ore 18.00 

MESSE FERIALI da Lunedì a Venerdì: ore 8.30  (fino al 17 dicembre) 
 

CONFESSIONIà SABATO: Ore 9.00 – 10.00: confessioni;  
ore 15.00-18.00: confessioni (Padre Franco). 
DA LUNEDI’ A VENERDI’: prima della S. Messa delle 8.30 del mattino 



4 
 

I PASSI DEL CAMMINO: 
 

1) Per la PREGHIERA QUOTIDIANA PER GIOVANI E 
ADULTI 

 

UNO STRUMENTO PREZIOSO PER LA PREGHIERA 
PERSONALE E/O FAMILIARE è la PROPOSTA DI 
MEDITAZIONE QUOTIDIANA DELLA PAROLA DI DIO CON 
UN BREVISSIMO TESTO DI COMMENTO E DI PREGHIERA. SI 
PUO’ TROVARE AGLI INGRESSI PRINCIPALI DELLA NOSTRA 
CHIESA (con offerta di € 1,50)! 
 
 

* Dal LUNEDI’ al VENERDI’ dalle ore 8,00 alle 8,30:  
ADORAZIONE EUCARISTICA PERSONALE. 
 
 

*“1 minuto con Gesù: preghiera breve e personale per tutti i ragazzi in 
Chiesa dalle ore 8,10 prima di andare a scuola, con foglietti e 
strumenti che si trovano in chiesa.  
* Ogni DOMENICA alle 16,30: PREGHIERA DEL VESPERO E 
BENEDIZIONE EUCARISTICA. 
 

* Domenica 19 dicembre: INIZIO NOVENA DI NATALE per 
proseguire in tutti i pomeriggi fino a giovedì 23 dicembre. 
 
2)   LA CATECHESI 
 

   LECTIO DIVINA a cura 
dell’AC: 
 

Gli incontri, si tengono nella 
Parrocchia Cuore 
Immacolato di Maria nei 
seguenti giorni (mercoledì) 
alle ore 21.00:  
 

- 1 Dicembre “L’uomo ricco 
e l’uomo stolto” - Cosa 
conta davvero (Luca 12, 13-
21). Le lectio sono tenute da 
Luca Moscatelli, esegeta e 
biblista, operatore pastorale 
per le Missioni  
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3)     LA CARITA': 
AIUTIAMO IL POPOLO DI HAITI 
 
Haiti è un paese allo sbando, dove la 
crisi economica morde, lo Stato latita, 
e le bande armate controllano le 
strade. Gli uragani, il terremoto 
recente, hanno aggiunto distruzione e 
aumentato drammaticamente il numero delle vittime e dei bambini soli. 
 

Aiutiamo: Cosa possiamo fare insieme? à aiuteremo 503 bambini del centro educativo 
di Cité Soleil e 449 del centro di Martissant; sosterremo la ricostruzione di 
alcuni edifici (abitazioni, facoltà di infermieristica dell’Università Cattolica 
di Les Cayes) e la cura del tessuto sociale nel dipartimento Sud. 
 

Dona ora: 
La cassetta per le offerte è presso l’Altare di S. Giovanni Bosco 
I ragazzi riceveranno il Salvadanaio dell’Avvento da riconsegnare durante la Novena e il giorno dell’Epifania 
e  Online: Con Bonifico bancario sul conto di FONDAZIONE AVSI 
IBAN IT 22 T 02008 01603 000102945081 
UNICREDIT SPA Fil. Milano Missori, Corso Italia 1 20122 MILANO 
Causale: Haiti. Il coraggio di un nuovo inizio”  
 

 

Al «Kaire delle 
20.32» parole di 

preghiera e di 
speranza 

 

Da domenica 14 novembre 
fino al 23 dicembre, ogni 
giorno, una preghiera in 
luoghi emblematici di particolari condizioni di vita, in cui la fede si 
confronta ogni volta con diversi interrogativi e trova nuove declinazioni. 
Al centro della riflessione ci sarà il tema della speranza che, come spiega lo 
stesso Arcivescovo, è «l’atteggiamento di chi ascolta quello che Dio gli dice 
e si fida». A partire da questo motivo dominante, le meditazioni 
sottolineeranno una sfumatura diversa, lasciandosi ispirare proprio dai 
luoghi in cui idealmente l’Arcivescovo chiamerà a raccolta i fedeli. 
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APPUNTAMENTI e AVVISI PARROCCHIA  e   COMUNITA’ PASTORALE 
 

DOMENICA 28 NOVEMBRE: III^ domenica di Avvento 
Ore 10.30: accompagna la celebrazione la Banda G. Verdi. 
III^ domenica di Laboratori in oratorio dalle 15.00 alle 17.00  
L’ORATORIO E’ APERTO ALLA LIBERA FREQUENTAZIONE.  
Ore 16.30 in chiesa: celebrazione dei Vesperi e benedizione Eucaristica 
 

LUNEDÌ 29 NOVEMBRE:  
Ore 8.00: adorazione e a seguire S. Messa.  
Ore 16.45: catechesi IV^ elem. (solo due sezioni scolastiche) 
 
MERCOLEDI’ 1° DICEMBRE:  
Ore 8.00: adorazione e a seguire S. Messa.  
Ore 16.45: catechesi V^ elem.  
Ore 21.00: nella parrocchia Cuore Immacolato di Maria in Lissone, ultimo 
incontro “Lectio Divina” organizzata dall’Azione Cattolica del Decanato. 
 
GIOVEDI’ 2 DICEMBRE:  
Ore 8.00: adorazione e a seguire S. Messa.  
Ore 16.45: catechesi III^ elem. (solo due sezioni scolastiche) 
 
VENERDI’ 3 DICEMBRE:  
Ore 8.00: adorazione e a seguire S. Messa.  
INIZIO PELLEGRINAGGIO AD ASSISI PER LA II^ MEDIA DELLA 
COMUNITA’ PASTORALE.  
 
SABATO 4 DICEMBRE:   
Ore 9.00 – 10.00: confessioni; ore 15.00 - 18.00: confessioni. 
 
DOMENICA 5 DICEMBRE: IV^ domenica di Avvento 
Ore 10.30: S. Messa ragazzi 
Ore 15.00 Celebrazione del BATTESIMO 
Ore 16.30 in chiesa: celebrazione dei Vesperi e benedizione Eucaristica 
L’ORATORIO E’ APERTO ALLA LIBERA FREQUENTAZIONE. 
 

CATECHESI * ANNO 2021-2022 
Le Famiglie saranno avvisate attraverso “Sansone” 

SOVICO: dalle ore 10.00 alle 11.30: 
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* SABATO (ogni 15 giorni): 2^ elem. (inizio dopo Natale) 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
NATALE 2021  solo per una parte di paese 

“NOI ABBIAMO BISOGNO DI DIO, 
DI QUEL DIO CHE CI HA MOSTRATO IL SUO VOLTO 

E APERTO IL SUO CUORE: GESU’ CRISTO!”    (Papa Benedetto) 
 

   
Lunedì 29 novembre 

Don Giuseppe 
 

Prigioni -  Via Gramsci da n.1A a 1F e 
da 6A a 6D  

Martedì 30 novembre 
Don Giuseppe 
 

Condomini di via L Da Vinci n. 15 e 
vicoli L. Da Vinci 

 
Padre Franco Condominio 9 -11 L. da Vinci 

Mercoledì 1 
dicembre 
 
 

Don  
Giuseppe 
 
 

Ore 10.00  Fabbriche Via per Cascina Greppi (zona industr) 
Ore 14.00  Fabbriche  Via per Cascina Greppi (zona indusi) 
Ore 17.15    Leonardo da Vinci senza condomini n. 9-11-15 e 
senza vicoli 

Giovedì 2  
Dicembre 
 

Don  
Giuseppe 
 

Ore 10,00 Fabbriche Via per Cascina Greppi (zona indus) 
Ore 14.00 Fabbriche Via per Cascina Greppi (zona indusi)  
Ore 17.15    Pedresse - Cascina Greppi 

 
Joseph Foscolo 

Venerdì 3 dicembre Don Giuseppe Carducci 

 
Padre Franco Pascoli 

   Lunedì 6 dicembre Don Giuseppe Matteotti n. 2-4-6 - Roncole 
Martedì 7 dicembre Padre Franco Matteotti da n.36 sino alla fine 
Giovedì 9 dicembre Don Giuseppe Matteotti da n.1 al 35 senza n. 2-4-6 
Giovedì 9 dicembre Joseph Vicolo Manzoni 
Venerdì 10 dicembre Don Giuseppe Cascina Canzi due cortili 

 
Padre Franco Piave 

   Lunedì 13 dicembre Don Giuseppe Meucci - F. Gioia  - Galilei 

Martedì 14 dicembre 
Don Giuseppe 
 

Via per Cascina Greppi con vicoli - 
no fabbriche 

 
Padre Franco Manzoni senza vicolo 

Mercoledì 15 dicembre 
Don Giuseppe 
 

Cascina Virginia - Pasubio di Albiate 
n. 1- 3 - Milano Storta 7 - Elisa Sala 

Giovedì 16 dicembre Joseph Sabotino - Teodoro Moneta 
Venerdì 17 dicembre Padre Franco Leopardi - Petrarca  

 

Per chi non riceve la benedizione in famiglia può riceverla in chiesa 
parrocchiale a tutte le  SS. Messe d’orario,  prefestiva e festive, dei 
sabati 11 e 18 e domeniche 12 e 19 dicembre.   
A tutte le famiglie daremo l’acqua benedetta e la preghiera da usare il 
giorno di Natale per la benedizione della mensa. 
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“GOCCE D’ORO per la parrocchia” 
 

Ogni settimana pubblichiamo le entrate ordinarie. Anche se sono un po’ 
diminuite, soprattutto quelle festive, non potendo raccogliere le offerte 
durante la S. Messa, vi invitiamo a porre le proprie offerte nelle cassette 
poste agli ingressi della Chiesa.  
Nella settimana dal 26 ottobre al 2 novembre: 
 

Offerte Messe feriali  € 94,65  -  Offerte Lumini € 597,47 
Offerte Messe domenicali (21 novembre 2021)  € 626,71 
Offerte in segreteria (funerali, battesimi e Messe suffragio) € 
540,00  
Offerte per progetto di Carità per Haiti € 444,51 
Buste natalizie (3^ settimana) € 3.245,00  
 

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a 
donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia.  
Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo l’IBAN 
della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO - su cui 
poter fare direttamente il versamento: 
 

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 
BANCA INTESA - Filiale di Albiate 

 
 

In casa parrocchiale si possono acquistare dei 
bellissimi presepi in legno serigrafati a più strati.  

Il ricavato 
servirà per il 
materiale del 
presepe che si 

sta 
realizzando 
nella chiesa 

parrocchiale. 
Costo € 15.00 



9 
 

 

Solennità 
dell’Immacolata 

8 dicembre 2021 
 
Le SS. Messe seguono l’orario festivo: 
9.00 -10.30–18.00 (prefestiva 18.00) 

 

1. Benedizione delle campane 
Ore 10.30 S. Messa solenne animata dal coro 
LAUDAMUS DOMINO. Al termine sul piazzale della 
chiesa: benedizione delle campane. TUTTE LE FAMIGLIE 
SONO INVITATE A PORTARE CAMPANELLI per fare 
festa nel momento della benedizione. 
 

2. Dalle ore 15 alle ore 16.30 ORATORIO APERTO PER UNA 
PROPOSTA CHE VERRA’ SUCCESSIVAMENTE INDICATA. 

 

3. Ore 16.30 VIA DI LUCE per accompagnare le 
statue di S. Giuseppe e della Madonna dalla chiesa 
parrocchiale alla chiesina dell’oratorio con la VIA DI 
LUCE con flambeaux. Ci si ritrova divisi in gruppi, con 
la propria famiglia in chiesa per un brevissimo momento  
 

4. Ore 21.00 CONCERTO CORO LAUDAMUS 
DOMINUM in Chiesa. 
 

L’invito è fatto a tutte le famiglie della parrocchia, alle 
famiglie di tutti i ragazzi che percorrono i cammini di 
accompagnamento alla fede, sia in preparazione dei 
sacramenti che quelli della pastorale giovanile.  
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AVVENTO RAGAZZI – oratorio S. Giuseppe  
 
 

1. UN MINUTO CON GESU’ – preghiera ragazzi 
Ogni giorno puoi pregare con la preghiera che puoi ricevere durante 
le SS. Messe della domenica e che puoi anche trovare nella 

postazione 
all’ingresso 
della Chiesa. 
Ogni volta 
che fai una 
preghiera 
con la tua 
famiglia o da 
solo attacca 
un pezzo 
colorato sul 
cartellone 
proposto in 
chiesa.  
Dopo il 
PASTORE, la 
terza figura è 
S. 
GIUSEPPE:  
à è proprio 
con la nostra 
preghiera 
che noi 
rendiamo 
presente e 
visibile in noi 
la presenza 
di Gesù nella 
nostra vita e 
nella nostra 
famiglia.  
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VENERDI’ 3 DICEMBRE RITORNANO LE CAMPANE 
E L’8 DICEMBRE VENGONO BENEDETTE. 

Dopo esattamente tre mesi da quando la ditta  A.E.I. Perego ha tolto le  
campane dal campanile per il loro restauro e per la sistemazione del nuovo 
cestello di sostegno, ora fanno ritorno e per alcuni giorni verranno esposte 
nella piazza della Chiesa.   

Le campane  
Ed eccole, le nostre campane! Pulite, restaurate, lucide e pronte a 
riprendere posto e portare in alto i loro rintocchi.  
Le sentiamo da sempre, ma forse non le conosciamo e si che le tre più 
antiche sono lassù da ben 250 anni! Furono realizzate nel 1771 dalla 
fonderia Bonavilla e su ognuna di esse ci sono delle belle incisioni di 
immagini e motti. Ne hanno viste tante di storie 
dall’alto del campanile: hanno schivato l’esproprio di 
Napoleone che nel 1797 depredò molte chiese, sono 
sopravvissute al crollo del campanile del 1827 e alle 
requisizioni di metalli durante la guerra quando 
vennero staccate ma, fortunatamente, mai fuse.  
Andiamo a conoscerle quindi, e partiamo dalla  
Prima campana (il campanone): nella parte superiore 
si legge il suo motto: MIRABILIS DEUS IN SANCTIS SUIS 
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“ Dio è mirabile nei suoi Santi” accompagnato da incisioni di angeli ed una 
lira (strumento musicale) e l’immagine del Crocifisso con ai piedi la 

Madonna e S. Giovanni e la data di fusione 1878 
dalla ditta OTTOLINI di Seregno. Alle tre campane 
gemelle più antiche i nostri avi affidarono se stessi 
ed il lavoro dei campi e delle terre, le iscrizioni sono 
esplicite. 
  Seconda campana: A FULGURE ET TEMPESTAE 
DEFENDE NOS DOMINE “ Signore proteggici dal 
fulmine e dalla tempesta”. Sono presenti molti fregi 
di palme, di Santi con palme del martirio, che 
ricordano S. Simone e S. Giuda; una Madonna, altre 

figure di Santi Martiri e il Crocifisso, con l’iscrizione: 
“Franciscus et innocentitius fratres Bonavilla fuderunt 1771” (i fratelli 
Francesco e Innocente Bonavilla fusero nell’anno 1771) 
Terza campana: l’iscrizione latina della circonferenza superiore è un 
seguito della seconda e suona così: PER HORUM INTERCESSIONEM 
FRUCTUS TERRAE CONSERVARE DIGNERIS DOMINE 
“O Signore, per la loro intercessione degnati di 
conservare i frutti della terra”. Nella fattura e nei 
fregi è simile alla seconda. Anche qui c’è la 
Madonna e S. Giovanni sul lato esterno. Tra i fregi 
si nota: un agnello trafitto, un tripode e tre palme. 
Il marchio di fabbrica e l’anno.  

Quarta campana è ancora 
più chiara PER CRUCEM IN 
ORBEM TERRARUM EXI VIT 
SONUS APOSTOLORUM SOVICI AERE LABORE 
STUDIO FECIT e la traduzione dice “Tramite la Croce 
si diffuse la voce degli Apostoli nel mondo”. Queste 
campane vennero fuse nel 1771 con il denaro e la 
fatica e l’amore degli abitanti 
di Sovico. Questa campana fu 

rifusa, identica alla precedente, 
nel 1947 dalla Ditta Ottolina, lo attesta il marchio 
di fabbrica situato in un angolo. 
Quinta campana, più recente, donata dal Parroco 
don Giuseppe Albizzati nel 1965, dedicata a S. 
Giuseppe, ricorda nell’iscrizione il gesto munifico 
del donatore: CLAMOR MEUS AD TE  “la mia 
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preghiera per te” – DIVO IOSEPHO – Dom. Ioseph Albizzati Paro chus 
donavit anno MCMLXV. “A San Giuseppe – Dono del parroco don 
Giuseppe Albizzati, anno 1965” 
 

Tutte sono decorate con immagini belle ed evocative, che non descriviamo 
perché potrete ammirarle dal 4 all’8 dicembre quando le cinque 
campane saranno poste sul piazzale della chiesa, sul fianco della 
Chiesa Vecchia, in attesa di essere benedette e ricollocate: non 
dimenticatelo!  
Meritano di essere viste perché sono la voce della comunità quando 
suonano a festa e quando annunciano che qualcuno ci ha lasciato.  
Ora sappiamo che ognuna di loro reca un messaggio, una preghiera che a 
nome di tutti noi si ripete e si ripeterà ogni giorno, per sempre.  
Bentornate, campane, ci mancavate ed ora datevi da fare: suonate, 
suonate, suonate! 

1. Opere in restauro: 
Martirio di S. Giovanni Battista & Presentazione di Gesù al tempio 

 

Finalmente dopo oltre un anno di attesa sono stati staccati dalle pareti 
della chiesa i due dipinti autorizzati al restauro: Martirio di S. Giovanni 
Battista (sopra la cappella dei parroci) e Presentazione di Gesù al tempio 
(sopra la cappellina di S. Agata). Nei primi mesi del prossimo anno 
potremo ammirarli nella loro originaria bellezza grazie a tutte le persone 
che hanno contribuito e contribuiranno alla realizzazione del lavoro di 
restauro promosso dal nostro Gruppo. Nel frattempo verranno ridipinte e 
sistemate le cornici e le parti esterne ai dipinti. Il restauro di questa serie di 
4 opere sistemate ai lati della navata principale della chiesa è iniziato con il 
dipinto Ecce Homo, prosegue ora con queste due tele e contiamo in 
seguito di poter restaurare  il quadro rimasto magari con la presa in carico 
dei costi da parte di qualche generoso benefattore come già è stato fatto in 

passato per Ecce Homo e ora per Il martirio di S. Giovanni. 
 

2. Mercatini di Natale 
In occasione di “Aspettando il Natale 2021” organizzato 

dai commercianti di Sovico per le vie del paese, come da tradizione 
allestiremo una bancarella con articoli regalo realizzati in modo artigianale 
dal Gruppo S.Agata, collaboratori e sostenitori. Troverete presso la 
bancarella: originalità, manualità e convenienza per un regalo che 
diventerà anche solidale. Il ricavato verrà utilizzato per aiutare situazioni di 
bisognoso e sostenere le iniziative del gruppo. Vi aspettiamo in Via G. Da 
Sovico zona P.Frette. Grazie       Gruppo S. Agata 
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CARITA’ AVVENTO 2021 
Ad Haiti non c’è pane, solo sangue sui muri, 

«i bambini scappano dai proiettili» 
 
«Da un mese siamo barricati nella missione. Fuori è un crescendo di 
rapimenti, esecuzioni. Ogni giorno prego che i nostri 88 bimbi tornino 
salvi da scuola». Il terribile racconto di suor Marcella Catozza dalla periferia 
di Port-au-Prince dilaniata dalle gang. 
«Siamo circondati da barricate di pneumatici infiammati, ovunque le strade 
di Haiti sono bloccate da camion e container messi di traverso.  
I bambini sono tornati correndo da scuola». Suor Marcella Catozza ha 
sprangato il portone appena l’ultimo degli 88 piccoli è riuscito a mettersi in 
salvo, chiudendo fuori dalla missione lingue di fuoco, fumo e boati 
nell’immensa baraccopoli di Waf Jeremie alla periferia di Port-au-Prince.  
Anche ieri è stata proclamata una giornata di sciopero nazionale per 
chiedere l’intervento del governo in seguito all’ennesimo rapimento “di 
peso” (17 missionari canadesi) che insieme alle loro famiglie, tra loro anche 
bambini, non hanno mai fatto ritorno da un orfanotrofio a 30 chilometri 
dalla capitale) ad opera dei criminali armati fino ai denti dei “400 
Mawozo”, tra le gang più sanguinarie della zona. 
 

Bimbi a scuola tra i gangster di Haiti 
Ma sequestri e rapimenti sono da mesi all’ordine del giorno, delle ore: «Per 
la prima volta mi chiedo come finirà: è un mese che siamo barricati nella 
missione. Fuori è un “tutti contro tutti”, non ci sono più parole per definire 
il crescendo di rapimenti, sparatorie, estorsioni, vendette, violenze. 
Chiunque guidi una macchina può essere fermato e rapito, vengono chiesti 
riscatti da milioni di dollari per bianchi e religiosi, centinaia di dollari per i 
minori acciuffati per strada. Qui si sono licenziati anche gli autisti dei 
pulmini: ogni giorno i nostri bimbi della casa d’accoglienza devono 
camminare per un’ora per raggiungere la scuola, un’ora per tornare a casa 
sotto il sole dei Caraibi. E ogni giorno prego e ringrazio la Madonna 
quando li vedo tornare tutti e 88. Sudati, stremati ma salvi e tutti insieme». 
Quando la chiamiamo per sincerarci in particolare delle condizioni dei 145 
bambini della casa di accoglienza Kay Pe’ Giuss, 88 dei quali escono ogni 
mattina dalla missione e si avventurano sulla strada verso la scuola, 
Marcella ci descrive una situazione «terrificante».  
I bimbi sono abituati alle catastrofi, ai terremoti, agli uragani, anche alle 
irruzioni dei banditi nei dormitori, ai saccheggi, alle richieste di pizzo e alle 
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minacce di gangster brutali e capaci di ogni efferatezza, atti di cannibalismo 
compresi. Abbiamo raccontato più volte le folli richieste di lasciare in pace” 
la missione (l’ultima: 25 mila dollari al mese), i drammatici racconti degli 
educatori a cui i banditi hanno portato via i figli maschi nella notte, le 
madri che si prostrano a terra implorando i capi banda di risparmiare i 
propri bambini. 

Haiti è 
ostaggio 
di bande 
armate, 

rapimenti, 
sparatorie, 
estorsioni 

(foto 
Ansa) 

 
 
 
 
 
 

Esecuzioni e bimbe col pancione 
«Ma oggi la situazione è più pericolosa che mai: sono appena uscita dalla 
cappella, proprio in questo momento i piccoli stanno scappando dall’area 
dove sono soliti fare i compiti. Il muro della missione confina con la base 
di questo fantomatico fronte di liberazione, stanno sparando, ci sono i 
proiettili che fischiano tra le lamiere dei tetti.  
Ieri notte davanti a questo muro c’è stata un’esecuzione: hanno sparato a 
un gruppo di persone rapite per cui non era stato versato il riscatto.  
È terribile, non c’è pane, non c’è acqua, non c’è carburante, benzina, 
diesel, solo sangue sui muri». 
I banditi, spiega suor Marcella, hanno intensificato in particolare anche i 
sequestri di bambine di 13, 14 anni, le strappano alle famiglie, le riportano 
incinte, le sostituiscono con altre ragazzine. «La mamma di una bambina 
accolta da noi 16 anni fa è venuta a trovarmi l’altra notte spiegandomi che 
uno dei capi banda ha messo gli occhi addosso a sua figlia e chiedendomi 
di aiutarle a scappare. Lo abbiamo fatto, cerchiamo di trovare piccole 
sistemazioni in zone di Haiti più sicure di questa per le famiglie più 
vulnerabili e spaventate. Ma spostarsi è diventato pericoloso». 
 

Senza pane e luce, tra spettri e ostie 
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Ci sono circa 185 mila haitiani che stanno cercando di abbandonare il 
paese, 80 mila bloccati a Panama, 30 mila al confine col Messico, 30 mila 
al confine con la Colombia, «e quanto vengono rispediti qui non trovano 
più nulla, spesso hanno venduto la baracca e tutto quello che avevano per 
tentare il viaggio. E quello che trovano è solo più disperazione e paura».  
Haiti è popolata da spettri, lo spettro di tutto ciò che manca e che si uccide 
per avere. I rifornimenti di carburanti sequestrati dalle bande non vengono 
rivenduti neanche al mercato nero: per una settimana nella missione di 
suor Marcella il generatore è stato fermo, «siamo rimasti senza corrente, 
internet, senza caricare i cellulari per dare notizie di noi, il frigo spento. 
Abbiamo perso tutta la carne che eravamo riusciti a procurare per i 
bambini perché non si nutrissero solo di riso». 
Ogni mattina Marcella affida questi piccoli e attende di rivederli alle due, 
appena finita la scuola, c’è chi percorre tutta la strada senza una gamba, chi 
lo fa senza un piedino, ma tutti lo fanno con la pazienza e tenacia, certi di 
fare ritorno in una missione che non è solo un luogo di sicurezza ma di 
bellezza, di senso, di vita. Certi di quel bene che Marcella ripete «c’è, è 
misterioso ma è preparato per noi».  
Anche nell’inferno di Haiti, dove una suora non può uscire per partecipare 
alla messa in presenza ma conserva il santissimo nella cappellina.  
A volte 
qualcuno 
dei suoi 
ragazzi, in 
sella a una 
motoretta e 
per vie 
secondarie, 
riesce a 
raggiungere 
la 
nunziatura 
dove 
preparano 
una pisside 
di ostie da 
portare nella missione, «il posto di Gesù presente».  
Che custodisce i bambini e il loro bene misterioso tra le lingue di fuoco e le 
urla di Haiti. 
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